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Fin dai primi anni di sviluppo, la sensibilità del nostro 
fondatore, il Cavalier Enzo Ratti, ha guidato le scelte 
di interazione con la comunità e il territorio. In particolare, 
da sempre privilegiamo il sostegno di iniziative culturali 
e nel campo della sanità.

La relazione con il territorio è insita nella natura stessa 
di Bennet che si rivolge quotidianamente ai membri 
delle comunità locali. Radicata è la consapevolezza che 
la nostra azienda debba non solo generare valore economico 
per la comunità locale, ma anche restituire al territorio 
“affetto e riconoscenza per quanto le è stato dato”3.

Nel 1990 questo ci ha portato a far convergere le energie 
dell’azienda nella Fondazione Pro Elisoccorso 118, 
presso l’Ospedale Sant’Anna di Como, che vede il primo 
volo dell’elicottero sanitario nel 1992. 
Negli anni successivi abbiamo dato il nostro supporto anche 
all’Azienda Regionale di Emergenza e Urgenza (AREU). 

RADICATI NEL TERRITORIO.
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SALUTE E CULTURA.

Quasi 220.000 euro donati in ambito locale tramite la raccolta punti
66.000 euro in prodotti tecnologici e cancelleria donati alle scuole 
1,6 milioni di euro di prodotti donati a Banco Alimentare, che hanno permesso 
di preparare più di 531.000 pasti

CAPITOLO 4

3 Da “Il Fondatore Enzo Ratti, Storia di una vita e di un’impresa”, 
 Giorgio Gandola
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Nei primi anni ’60, la scelta del Cavalier Enzo Ratti di far 
entrare la cultura nel perimetro del centro commerciale, dove 
è presente il grande pubblico nella sua manifestazione 
più eterogenea e indifferenziata, si rivela moderna e di valore. 
La vendita di libri sugli scaffali del supermercato diventa 
elemento di innovazione e di successo. Il “luogo d’arte” 
strategico è la sede amministrativa di Montano Lucino (CO), 
al confine tra Italia e Svizzera, da sempre crocevia tra i popoli 
del sud e del nord Europa. Qui dal 1995 l’imponente scultura 
di Francesco Somaini, due monoliti di marmo di Carrara 
da 100 tonnellate – La Porta d’Europa – celebra i nostri 
trent’anni (1965-1995) e concretizza 
il messaggio del Cavaliere: “L’arte, in quanto mai statica 
ed anzi sempre anticipatrice dei tempi nelle sue espressioni, 
può essere il miglior segnale delle tendenze e dell’evoluzione 
in assoluto”4.

Nel 2019 ci siamo dotati di nuove linee guida per gestire 
i processi relativi ad atti di liberalità, iniziative sociali 
e di sponsorizzazione. I nostri contributi al territorio vanno 
dal corrispettivo in denaro, a prestazioni di beni 
e servizi (sponsorizzazione tecnica). 
I nostri accordi sono vincolati all’accettazione del Codice 
Etico e dei principi del Modello Organizzativo aziendale.

GALLERIE BENNET PER IL TERRITORIO: 
• 805 iniziative totali
• 358 iniziative con il territorio (44% sul totale), di cui:
 - 158 attività con enti e associazioni locali 
 - 200 attività con le scuole

4  Da “Il Fondatore Enzo Ratti, Storia di una vita e di un’impresa”, 
 Giorgio Gandola
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A SOSTEGNO DELLA SANITÀ.

“Bennet per il territorio” è il complesso delle iniziative che proponiamo per migliorare la qualità della vita 
delle comunità in cui siamo presenti con i nostri punti vendita. Progetti vicini alle esigenze e ai valori di tutte le persone 
con cui l’azienda si relaziona ogni giorno. 

All’interno del programma di fidelizzazione, nello specifico nella raccolta punti, abbiamo inserito come “premi” 
iniziative a sostegno di una serie di associazioni, che si muovono nell’ambito sanitario locale: nel corso 
della raccolta 2018 i nostri clienti avevano facoltà di donare i loro punti a diverse associazioni o fondazioni. 
Nell’anno di rendicontantazione abbiamo erogato fondi per un importo totale di 219.243 euro 
a diverse realtà.

La Fondazione Umberto Veronesi 

per la ricerca scientifica in oncologia pediatrica:
Gold for Kids è il progetto della Fondazione Umberto 
Veronesi dedicato ai tumori dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Ogni anno, in Italia si ammalano di cancro circa 
1.400 bambini e 800 adolescenti . I tumori dell’età 
pediatrica rappresentano ancora la prima causa di morte 
per malattia nei bambini e hanno un impatto drammatico 
sulle famiglie. Negli ultimi quarant’anni, il lavoro 
e l’abnegazione di medici e ricercatori hanno permesso 
di aumentare sensibilmente le guarigioni, arrivando 
anche al 90% per alcune forme di leucemia. Si è fatto 
molto, ma si può fare ancora di più. Dal 2014 
la Fondazione Umberto Veronesi ha avviato questo 
progetto per sostenere le cure mediche e la ricerca 
sui tumori infantili e promuovere una corretta 
informazione scientifica. Il progetto si svolge in sinergia 
con l’Associazione Italiana di Ematologia e Oncologia 
Pediatrica (AIEOP) e la sua Fondazione (FIEOP). 
Come Bennet, abbiamo contribuito al progetto con 
una donazione di 143.390 euro, ottenuti dalla conversione
punti da parte dei clienti Bennet Club. 

Questa donazione è stato il punto d’inizio per la realizzazione 
del Passaporto del lungo-sopravvivente, piattaforma digitale 
che ha contribuito a dare un futuro ai bambini ammalati 
di tumore.

Il Centro Dino Ferrari
per la promozione delle attività di ricerca scientifica 
e clinica nel campo delle malattie neuromuscolari (distrofie) 
e neurodegenerative.
L’Associazione Amici del Centro Dino Ferrari sostiene 
la ricerca scientifica, sia nell’ambito delle malattie 
neuromuscolari (distrofie muscolari) che neurodegenerative 
come morbo di Parkinson, demenza di Alzheimer, 
sclerosi laterale amiotrofica e altre malattie della terza età.
 
Grazie anche alla generosità dei clienti Bennet, che hanno 
permesso di donare 14.017 euro, il Centro ha potuto 
moltiplicare gli sforzi per combattere la distrofia muscolare 
di Duchenne, malattia genetica che colpisce i bambini maschi 
e porta al progressivo indebolimento della muscolatura fino 
a provocarne irreversibilmente la paralisi.
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La Nostra Famiglia
per il sostegno alla realizzazione a Como di un nuovo 
Centro di Riabilitazione per bambini e ragazzi con disabilità.
Tutelare la dignità e migliorare la qualità della vita 
di persone con disabilità, in particolare bambini e ragazzi, 
attraverso specifici interventi di riabilitazione, prendendosi 
cura non solo della disabilità in quanto tale, ma anche 
della sofferenza personale e famigliare che l’accompagna: 
è questa la missione dell’Associazione La Nostra Famiglia 
che, con 28 sedi in sei regioni italiane, opera a favore 
dei bambini, dei ragazzi e delle loro famiglie. 
Per rafforzare i servizi e aumentare la presenza sul territorio, 
La Nostra Famiglia sta realizzando a Como un nuovo centro 
di riabilitazione che potrà rispondere alla domanda di salute 
delle famiglie con bambini e ragazzi del territorio comasco.

La Fondazione Angelo De Gasperis
per la diffusione della cultura medico-scientifica, che affianca 
il Dipartimento Cardiotoracovascolare dell’Ospedale 
Niguarda Ca’ Granda: il Dipartimento Cardiotoracovascolare 
è un centro di eccellenza per la cura delle malattie 
cardiovascolari riconosciuto in Italia e all’estero, a cui 
Bennet ha donato 11.182 euro. 

Unitalsi Lombarda
Grazie alle donazioni dei clienti Bennet è stato attrezzato 
un pulmino Unitalsi per il trasporto delle persone allettate 
e dei malati di SLA. Al suo interno, il mezzo è stato modificato 

per avere un impianto di ossigeno e una barella allargata 
con materasso antidecubito.
Tra le dotazioni di questo pulmino speciale, c’è anche 
la disponibilità di elettricità a 220 volt, che consente 
di mettere in carica tutti i macchinari essenziali per gestire 
un malato che necessita di dispositivi di supporto. 
Il pulmino risponde così al bisogno di viaggiare nel modo 
più normale possibile, senza ricorrere sempre all’ambulanza. 

Cancro Primo Aiuto 

Un progetto sostenuto dai clienti Bennet è “Le parrucche  
della solidarietà Fair Trade Wigs“: il nome di una nuova,  
esclusiva collezione di parrucche di alta qualità destinate  
a tutte le donne che, costrette a sottoporsi a cicli 
di chemioterapia, ne sentono la necessità per poter condurre  
una normale vita sociale e personale. I fondi raccolti hanno
permesso di donare 19.715 euro.

Fondazione Ambrosoli
Grazie al sostegno dei clienti Bennet Club, abbiamo potuto 
donare 13.528 euro per contribuire alle cure antimalariche 
per i bambini ricoverati al Dr. Ambrosoli Memorial Hospital 
di Kalongo in Uganda. La malaria rappresenta una gravissima 
patologia che causa milioni di vittime ogni anno, come 
dimostrano i dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
l’86% delle quali è rappresentato da bambini di età inferiore 
ai 5 anni.
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Nell’ambito delle iniziative di Bennet per il territorio è attivo 
dal 2015 il Progetto Scuola Bennet. Un’attività concreta 
per fornire supporto alle realtà scolastiche dei territori 
dove operiamo, sia attraverso progetti di formazione 
sia con la fornitura di materiale didattico di ultima generazione.

 
Più di 2.000 scuole sono iscritte al progetto, 
a cui abbiamo donato oltre 55.000 euro di materiale 
scolastico di ultima generazione e di cancelleria 
per 11.000 euro. 

I PROGETTI CON LE SCUOLE.
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Fiore all’occhiello nell’ambito dei progetti di formazione 
proposti con il Progetto Scuola è la collaborazione con Opera 
Domani – Opera Educational Aslico. Opera Education 
è la piattaforma italiana che dal 1996 promuove la passione 
per l’opera lirica nel giovane pubblico come strumento 
per una formazione più completa. Il progetto, è ideato 
e realizzato da AsLiCo - Associazione Lirica e Concertistica 
Italiana, istituzione culturale riconosciuta a livello nazionale 
e internazionale per l’alta qualità nella produzione lirica 
e per la vocazione nel supportare i giovani talenti, cantanti, 

registi e compositori. Lo scopo ultimo è mettere in moto 
l’interesse e la curiosità dei bambini e dei ragazzi 
nei confronti del teatro d’opera, che rappresenta la forma d’arte 
più complessa e poliedrica del patrimonio culturale italiano. 
Alle scuole aderenti al progetto era offerta 
la possibilità, collezionando punti Bennet Club, 
di accompagnare gratuitamente bambini e ragazzi a teatro. 
Non solo assistere ma partecipare cantando alla messa in scena 
teatrale nella forma dell’opera partecipata.

OPERA DOMANI.

Ridurre le eccedenze non è un’utopia. L’attenzione 
agli sprechi alimentari è da sempre radicata nel nostro DNA 
e l’incidenza delle distruzioni alimentari è storicamente al di 
sotto delle medie di riferimento del mercato. Nell’ambito in cui 
operiamo, cosa c’è di più importante dell’evitare gli sprechi? 
Noi di Bennet siamo stati tra i primi operatori della Grande 
Distribuzione ad aderire al progetto “Pronto Fresco” di Banco 
Alimentare e all’iniziativa “Last Minute Market” dell’Università 
di Bologna. Grazie a queste iniziative, l’invenduto alimentare 
ancora utilizzabile viene recuperato e donato ad associazioni 
caritatevoli ed enti di assistenza. 

Dal 2004, grazie al progetto Pronto Fresco con Banco 
Alimentare, tutta la rete Bennet è coinvolta ogni giorno 
nella donazione di prodotti prossimi alla scadenza, 

ma che si possono ancora consumare, a enti e Onlus segnalati 
da Banco Alimentare o istituzioni locali. L’invenduto donato 
nel 2019 è stato pari a 265.963 kg di prodotti, in particolare 
prodotti freschi e verdure, pari a un valore di vendita 
di 1.630.352 euro. Possiamo ipotizzare di aver contribuito 
alla preparazione di più di 531.000 pasti (secondo 
le valutazioni di Banco Alimentare).

Gli effetti di queste buone pratiche sono duplici: sono 
migliorate al contempo la qualità dell’assistenza sociale 
a persone svantaggiate, la quantità e la gestione dei fondi 
destinati agli enti, che vedono ridotti i costi per l’acquisto 
dei prodotti alimentari. Entrambi i risultati sono possibili 
grazie ai beni invenduti recuperati a costi molto bassi. 
E in più, sono diminuiti anche i prodotti avviati alla distruzione.

Nel 2019 abbiamo donato a Banco Alimentare 265.963 kg di prodotti 
(in particolare prodotti freschi e verdure) pari a un valore di vendita di 1.630.352 euro 
contribuendo alla preparazione di più di 531.000 pasti.

IL RECUPERO SOCIALE DELL’INVENDUTO.



56

Le associazioni e gli enti caritatevoli ricevono ogni giorno 
i prodotti a titolo gratuito dai punti vendita Bennet 
e procedono alla distribuzione in tempi brevissimi, 
in quanto le modalità operative di ritiro degli alimenti vengono 
concordate direttamente in loco. Le associazioni realizzano 
quindi un ulteriore obiettivo: destinare i fondi risparmiati 
grazie alla donazione di cibo all’acquisto di beni e servizi 
di altra natura, migliorando la qualità dell’assistenza fornita.

Bennet partecipa attivamente due volte l’anno alle 
campagne di raccolta dei generi alimentari, organizzate 

dalla Croce Rossa Italiana – Area Sociale e alla Colletta 
Alimentare della Fondazione Banco Alimentare.

Anche il progetto Ancora Buoni contribuisce a questo scopo, 
portando un vantaggio reciproco per Bennet e per il cliente: 
i prodotti prossimi alla scadenza vengono messi in vendita 
a un prezzo scontato del 50%. Gli obiettivi sono chiari: 
ridurre gli sprechi alimentari e sensibilizzare i clienti verso 
il recupero dei prodotti prossimi alla scadenza. Attivo in tutti 
i punti vendita, il progetto Ancora Buoni ha permesso 
di erogare sconti per i clienti pari a 3.305.713 euro.
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Sono pari a 93.384 kg i prodotti raccolti in occasione della Colletta Alimentare 
del 30 novembre 2019, espressione della Fondazione Banco Alimentare. 
Gli alimenti più donati dai clienti Bennet sono stati farina, olio, pasta, riso, prodotti 
per l’infanzia e scatolame in generale. La partecipazione di Bennet alla giornata nazionale 
della Colletta Alimentare risale al 2005 e ogni anno si rafforza il contributo dei clienti 
alle donazioni di prodotti.

COLLETTA ALIMENTARE. 

Nelle collette organizzate nel mese di maggio e di settembre 2019, nei 63 punti vendita Bennet 
sono stati raccolti 110.000 kg di alimenti. Dal 2017 Bennet ha iniziato la collaborazione con  
Croce Rossa Italiana – Area Sociale della Lombardia che coordina l’operatività di più di 600 
volontari i quali, un sabato di maggio e uno di settembre, nei punti vendita Bennet, sollecitano 
i clienti all’acquisto di prodotti non deperibili da destinare alle famiglie in difficoltà.

CROCE ROSSA.  

Nella colletta organizzata nei punti vendita del Piemonte a marzo 2019 sono stati raccolti 
11.500 kg di alimenti. Anche con il Banco delle Opere di Carità la collaborazione è storica: 
è iniziata nel 2013.

BANCO DELLE OPERE DI CARITÀ 
DEL PIEMONTE.


